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di Francesco
Tullio Altan

e Giorgio
Gallione

con Eugenio Allegri 
Simona Guarino, Orietta Notari,

Aldo Ottobrino, Giorgio Scaramuzzino,
Federico Vanni

regia Giorgio Gallione
collaborazione alla drammaturgia

Giulio Costa

scene e costumi
Guido Fiorato

musiche
Paolo Silvestri

luci
Aldo Mantovani

Cipputi
cronache dal bel paese

in collaborazione con

asti teatro 28

Un risultato molto soddisfacente
hanno ottenuto i tre giorni di
festeggiamenti, dedicati ai bambini
dai tre ai tredici anni (iniziati il 30
maggio scorso) svolti al
MazdaPalace e nei giardini di
Fiumara per la ricorrenza,
promossa dall’Istituto Scolastico
Regionale, di “Quando la scuola
diventa un gioco”.
Dopo una serie di precedenti
manifestazioni nella nostra regione
(Alassio, Busalla, Casarza Ligure,
Cogoleto, Cogorno, Lavagna,
Rapallo, Recco, Santolcese e La
Spezia) a San Pier d’Arena, c’è stata
la conclusione e la concentrazione
delle varie rappresentazioni: ossia

le finali liguri dove il connubio
scuola-sport ha avuto la sua
massima spettacolarità.
Ha coinvolto grandi e piccoli in una
lunghissima festa dove davvero non
è mancato nulla.
Sono stati tantissimi i partecipanti:
1.600 classi di ragazzi, arrivati da
tutta la Liguria che, accompagnati
dai loro insegnanti o dai propri
familiari sono intervenuti alla festa.
Le ottanta discipline proposte
hanno impegnato i bambini in una
girandola di divertimenti sportivi: la
vela, il pattinaggio, ma anche la
danza, lo sci e tanti altri giochi sono
stati offerti a loro.
Non sono neppure mancate le
gare: coinvolgenti partite di
pallavolo, di bocce con 40 squadre
miste, ma anche di rugby, di
baseball, hanno reso
indimenticabile l’evento.
Avvincente è stata la competizione
di staffetta che si è svolta correndo
sulla “pista della Fiumara”: la
Direzione Didattica di San
Francesco da Paola, si è
aggiudicata il titolo della più veloce.
Particolarmente interessante è
stato anche il torneo di “Wheelchair
Hockey” dove ragazzi su sedie a
rotelle elettriche si sono sfidati in
una gara entusiasmante.
Dal palco del MadzaPalace si è
svolta la “Gymnaestrada”; una
manifestazione in cui associazioni
sportive ed istituti scolastici si sono
esibiti, per merito dell’Unicef, a
nome di tutti i bambini del mondo;
l’evento è stato presentato dal più
grande giocatore italiano di

pallanuoto (della Pro-Recco): il
campione Eraldo Pizzo.
La “Festa della scuola” è stata
affiancata da un altro importante
spettacolo: la “Babymaratona”
organizzata dal Lions Club del Porto
Antico di Genova; si è svolta durante
il secondo dei tre giorni di
festeggiamenti.
In quella occasione, le stradine dei
giardini di Fiumara sono state
letteralmente invase dai 700 festosi
e coloratissimi ragazzi che hanno
partecipato alla competizione che
ha visto vincitore, per il terzo anno
consecutivo, Emanuele Rossi,
alunno dell’Istituto Embriaco,
mentre il secondo posto è stato
assegnato a Davide Melis
dell’Istituto Don Bosco, il terzo ad
Alberto Duretto, ancora dell’Em-
briaco.
La piacevole ma impegnativa gara
non ha impedito ai giovani atleti di
cimentarsi anche con le attività
offerte dal parco dei divertimenti
sportivi.
I tre giorni intensi di “Quando la
scuola diventa un gioco” hanno
avuto una conclusione degna dei
migliori spettacoli pirotecnici; ossia
un gran finale. A renderlo tale è stata
la Scuola Nazionale Italiana di
Ginnastica Ritmica (condotta da
Emanuela Maccarani ed Eva
D’Amore) che si è esibita in una
straordinaria coreografia di Natalie
Vancauenberghe.
Un grande successo che dovrà
ripetersi…
Arrivederci al 2007.

La. Trav.

Grande successo per la manifestazione
“Quando la scuola diventa un gioco”

“Festa della Scuola 2006” al MazdaPalace

Per regio decreto del 1857, per primo, lo stato sabaudo conferiva
ufficialmente un nome ad alcune strade del borgo di San Pier d’Arena
(diverrà città otto anni dopo). La “via superiore” era stata divisa in
tratti: via De Marini (dalla Lanterna alla Fortezza); via sant’Antonio (a
via della Cella); via Mercato (a casa Ferrando).
Ecco che già 150 anni fa, l’inizio della via verso san Martino del
Campasso, aveva una persona come punto di riferimento
amministrativo e sociale (era posta nell’angolo con l’attuale via
Dattilo).
Una trentina di anni fa nella zona arrivano gli Sciamà, aprono una
tabaccheria, e con la loro frenetica attività soddisfano ogni giorno le
necessità di migliaia di persone divenendo in breve punto di
riferimento per tutta la via, poi la zona ed infine la città.
Prima che il sistema li divori (lei è già così magra da far concorrenza
ai fiammiferi che vende; lui un po’ più goloso – e quindi rotondetto –
come la capocchia dei fiammiferi stessi) han deciso di andare in
pensione, lasciandoci “orfani” della loro personale presenza, del
sorriso, della prontezza. I nuovi proprietari dovranno fare una fatica
tremenda per restare al passo delle abitudini che i due & C. ci hanno
dato: riforniti di tutto, velocità, precisione, freschezza e... punto di
abbonamento per il Gazzettino.
Sì, se lo meritano, che vadano pure in pensione! Però a noi, tocca
incominciare tutto da capo... Beh! siamo contenti per loro.

Gli Sciamà vanno
in pensione


